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Lavoratore democristiano, uni-
sciti domani ai tuoi fratelli nella 
protesta \ contro la, fame, contro la 
miseria, contro il carovita ! 

/ . . Una copia L, 10 • Arretrata L. 12 

BRACCIANTI E CONSUMATORI UNITI IN UN 'FRONTE COMUNE DI LOTTA IL GOVERNO m.VT'. MfMENlM SUBITO 

Il i-accollo del riso consegnalo allo Sialo * l ! g ì t t & 
• àsTla t r e al Al ~ s à -m — -m m ' - ' __ A se la Confida si ostinerà a ostacolare le trattatile IUn jmsso presso De Gasperi dei democratici sloveni 

\/\ Trieste la polizìa mobilitata contro ilavoratori 
Nel la Vene/.ìa Giulia, e par t i lo - minoranze e tn iche che sono g a r a n -

La -decisione presa a Milano dalla Con/ec/erterra e dalle Cernere del Lavoro del Nord 
A Roma la Confida continua a negare ai braccianti un giusto ed umano orario di lavoro 

"Metteremo riso e latte 
a disposizione dei consumator i „ 

Le trattative! 
j 

A l m o m e n t o di a n d a r e in m a c - j 
r h i n a le t r a t t a t i v e per la coni 
p o s i z i o n e d e l l o s c i o p e r o dei brac 
r iant i p r o s e g u o n o ancora al Mi 
n i s t c r o de l L a v o r o . 

La Conf ida m a n t i e n e la sua in-1 
t r a n s i g e n z a s u l l a q u e s t i o n e de l 
l 'orar io di l a v o r o m a l g r a d o si 
s i a g i u n t i ad u n a v v i c i n a m e n t o 
tra l e p o s i z i o n i in iz ia l i d e l l e d u e 
par t i . 

Ne l la mattinata di ieri era in
tanto stato raggiunto - l'accordo 
per i tagl iariso con un autent ico 
s u c c e s s o per i lavoratori del le ri-
naie. L'indennità di contingenza 
è s tata portata a 210 l ire mentre " 
sa lar io del l 'uomo corrisponderà al
l 'assegnaz ione di 16 kg. di riso. 

Quanto alla durata della campa
gna del riso per l'annata in corèo 
si è ot tenuto che ven i s se mantenu
ta la cifra del l 'anno passato (15-18 
giorni) senza tener conto del l 'av
v e n u t o sc iopero. 

Raggiunto l 'accordo su l l e r ichie- 1 
«te dei tagliarÌ6o la d iscuss ione 
v e n i v a portata sul la misura del l ' in
dennità di cont ingenza. Su questo 
punto la resistenza degli agrari è 
stata m e n o dura del previs to ed i 
lavoratori hanno ottenuto comple
to soddis faz ione . 

L'indice del la cont ingenza in j 
agricol tura è s tato portato al l ' iden
tico l ive l lo di quel lo in uso nel l ' in- • 
Austria in attesa che venga defini-1 
to ed approvato un nuovo « indi
c e rurale ». 

A questo punto restava ancora 
ila conc ludere su l l e disdette e s u l 
l o orario di lavoro . 

Ed è 6ii quest 'ul t imo problema 
e h » la d i scuss ione ni è improvvisa
m e n t e inasprita . 

Mentre i rappresentanti dei la
voratori ins i s t evano infatti perchè 
l e ore lavorat ive , ol tre l 'ottava, 
fossero cons iderate ore straordina
rie , gli agrari si irr igidivano sul 
pr incipio c h e l e ore lavorat ive nei 
mes i dj m a g g i o r lavoro, dovevano 
• m e r e 9 o 10. 

Le trat tat ive hanno minacciato 

[)iù v o l t e di interrompers i mentre 
n altri moment i ni aveva l ' impres-

nione di poter g iungere all 'accordo. 
E' ad ogni m o d o asso lutamente 

sment i to che la Confederterra ab
bia mai preso la decis ione 'di ordi
nare la so spens ione del lo sc iopero. 

Lo sc iopero prosegue compatto in 
tutta l'Italia se t tentr ionale e aolo 
fi raggiungimento di un accordo 
sull 'orario di lavoro potrà farlo 
t e a m re. 

Si apprendono intanto alcuni par
t icolari sui provevdiment i gover 
nat iv i riguardanti i primi due 
punti in discuss ione: la disoccupa
t o n e e gli assegni familiari . 

II decreto aul le migl iorie prepa
rato dal Ministro S t a n i concerne 
que l lavori di migl ioramento fon
diar io che non possono rientrare 
ne l decreto già approvato per l'im
pon ib i l e di m a n o d'opera, perchè 
coiste au scala più ampia o perchè 
troppo gravoso per i conduttori; 
a quanto risulta , a l lo «volgimento 
d) tali mig l ior ie dovrebbero con- j 
tr ibnire I proprietari e lo Stato . | 

Quanto agl i assegni essi sono» 
«tati portati a l i re 30 giornal iere 
per c iascun f igl io con aumento prò . j 
pors iona le per i genitori r la m o - j 
g l i e a carico . Tal i assegni , per i 
quanto rappresent ino circa il dop- j 
p io di quel l i a t tua lmente in v igore i 
sono ancora, nei confronti di quel- ; 
li del l ' industria , nel rapporto di j 
1 i l t m r r i o . i 

\ . i l o 
Confederleria e delle Camere del Lavoro Alla Italia è flato jtppro. VI*leriiuiic ilellrt riunione delle 

ieri il jpfciiriitc ordine del giorno: - ,, 
• ^ » 

Le ('.umor? del Lavoro e le ( olifederierra dell'Alta Italia riunite in Milano il 18 settembre unita-
niente al ('.limitato ili coordinamento Illa Italia, roti l'intervento del Segretario Generale della C.G.l.L. 
r dell'oli. Itosi, Segretario deaerale della ('onleder terra, per esaminar* %H sviluppi della lotta che i 
Inai rimiti e i salariati della lidie l'adami Laudarono per il riconoscimento dei loro diritti fondu-
mentali che in ultime proriitro sono ciò accolti; riaffermano rjie solo nell'intransigenza della Confida 
lisiedono le muse dello .sciopero rlie i lavoratori condurono da ben dieci giorni con disciplina e com
pattezza esemplari; prendono alto della ripresa delle trattative avvenuta ieri a Roma presso il Mini
stero del Lavoro; proclamano la necessità che e « e si risolvano rapidamente con il riconoscimento 
delle giuste rivendiiaziani presentate e dichiarano, in caso contrario, la decisa volontà dei lavoratori 
della terra di proseguire nella lotta con la massima decisione. 

I ruppresentanti dei lavoratori denunciano che un'ulteriore resistenza da parte dei datori ili 
lavoro verrebbe a compromettere il raccolto imminente di alcuni prodotti agricoli indispensabili allo 
approvvigionamento della popolazione; e convinti che VinteresKe superiore del Paese esige che nem
meno una minima parte del raccolto vada perduto; affermano la necessità di una conclusione defi
nitiva delle trattative in corso nelle giornale della corrente settimana, mancando la quale occorrerò. 
per la salvezza stesati dei prodotti, procedere senz'altro al loro raccolto. 1 lavoratori dichiarano per
tanto che inizieranno il taglio del riso, il raccolto del prodotto giunto a maturazione e continueranno 
la mungitura delle mucche purché i prodotti a loro corrispondenti siano vincolati, salvo i diritti dei 
lavoratori per la durata della vertenza in corso. 

• Invitano in conseguenza il Governo a intervenire attraverso i suoi organi e rappresentanze 
periferiche per controllare e assicurare l'ammasso e la distrìhusione dei prodotti agricoli alla popola
zione consumatrice. 

f lavoratori della terra riconfermano la loro comprendone e la loro fraternità verso i caltixn-
lori diretti e ringraziano il popolo lavoratore di tutta Italia per l'affettuosa solidarietà con la quale 
segue la lotta per l'affermazione del loro diritto alla vita. 

MILANO, 18. — Al termine aei la 
r iunione che ha avuto luogo oj*gi 
a Milano tra i rappresentanti di 
tutte le Coniede i terre A I . , con la 
partecipazione de^li on. Santi e 
Bosi, abbiamo a\ vic inato il Segre 
tario Gene ia l e della Confederterra, 
che si era mantenuto in continuo 
contatto telefonico con Roma, per 
chiedergl i notizie sul l 'andamento 
del le trattative e .sulle decisioni 
prese nella riunione di Milano 

La questione del raccolto 
— A che punto sono le trattative? 
— Sono purtroppo arrivate ad un 

punto morto, poiché la Confida si 
ostina a negare ai braccianti un 
giusto ed umano orario di lavoro. 

— A qua'ti nuove forme di lotta 
pensate -nel caso non sì giunga ad 
Un accordo? 

— La forma di lotta nuova sarà 
sempre sulla linea tracciata finora: 
lottare contro gli agrari senza co l 

p i t e il prodotto e senza colpire pic
coli produttori 

larmente nel goriziano, la s i tuazio
ne pei mane es tremamente grave. 

Le v io lenze del le bande fasciste 
contro le organizzazioni democra
tiche i tal iane e contro le minoran
ze s l o v e n e cont inuano senza che 
la for/n pubblica intervengri ade
guatamente in difesa dogli e l emen
tari diritti dei cittadini. 

Nuovi attentati t o n d o italiani e 
s loveni v e n g o n o degnatati un po' 
dovunque A Trieste la polv.ia Iiu 
«•.-tricoto la folla i h e partecipava al 
Umerale dell;, piccola vitt ima del 
«>i*nguino.->o attentato al Circolo di 
Cultura. Si lamentano alcuni feriti. 

Il «jornle triestino - Il 

A P P J G I J I I O D E I P A R T I T I SOCULTKTÀ JE COWIJfTSTA 

Tutti uniti domani nella protesta 
contro la politica dell ' inf lazione e del carovita 

11 significato della grande manifestazione popolare nelle di-
chiazazioni dei Jeaders dei partiti democratici e.repubblica ni 

veni e dogli pppiu-teutnti al partito 
comunista a Monfalcone e a G o 
rizia. • Il l avora to l e , , .scrive che 

farcisti ammt i di pistole mitra
gliati ivi. c ircolano per le vie delle 
città e dei vi l laggi , in pieno giorno, 
sparando >ui l a v o i a t m i e sucl i s lo
veni ». 

Nel pomeriggio di ieri a Moutec ì , 
torio i compagni Scocc imairo e Pra-
tolongo hanno presentato al Preci 
dente del Consigl io una delegazione 
del Fronte Democrat ico S loveno di 
Gorizia. La de legazione s lovena ha 
: consegnato all'un. De Gasperi due 
memorial i , il primo dei quali d o 
manda al Governo ital iano l 'ap
plicazione di quel le garanzie per le 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l 

Ieri mattina in un'aula di Mon
tecitorio si sono riunite congiun
tamente , la direzione del I*. S. I. 
e quel la del P. C. I. 

Dopo una re lazione sulla s i tua
z ione polit ica genera le fatta tlal-
l'On. Basso , si è aperta la discus
s ione , al la quale hanno parteci
pato fra gli altri, gli on.li Xenni . 
Togliatt i . Basso, Scoccimarro. 
Cacciatore e Negarvi l le . 

Al t ermine della r iunione, è 
s tato diramato il s eguente comu
nicato ufficiale: -

« Le Direzioni del P. S. I. e drl 
P. C. I. si sono r iunite per un 
e same del la s i tuazione in rappor
to al la s e m p r e più grave s i tua
z ione economica e ai grandi m o v i 
ment i di massa che si s tanno svol 
gendo nel Paese . La r ianione ha 
confermato la comunione di v e 
dute de l le due Direzioni sui pro
blemi dell'ora ed ha dato luogo 
ad un accordo di ins iemr sulla 
lotta che i due partiti hanno im
pegnato nel Par lamento e nel 
Paese , per so l l evare le masse la
voratrici dalla miseria rhe le 
schiaccia e porre con energia la 
necess i tà di una so luz ione gover
nat iva . fondata su una larga uni
tà d{ tutte le forze popolari , d e 
mocrat i che e repubbl icane . II 
partito social i s ta e il partito co
munista invi tano le masse lavo
ratrici. gli operai. ì contadini , gli 
impiegati , i tecnici , gli intel lettua
li a partecipare compatt i alla 
mani fes taz ione del 20 s e t tembre . 
per r ivendicare una eff icace po 
litica di difesa della lira e i! te
nore di esistenza del popolo, e di 
lotta contro la speculaz ione e lo 
egoismo dei gruppi capitalist i pri
vi legiat i . Le due Direzioni s a l u 
tano l 'adesione a.lla mani fes ta
z ione del 20 se t tembre , di altri 
partiti democratici preoccupati . 

come i aocialiatì ed i comunist i . 
della gravi tà della s i tuaz ione e 
della necess i tà di trovare ad essa 
una tvia d'uscita che rafforci la 
u n i o n e di fotti i ceti lavoratori 
nel l 'azione efficace contro la mi
seria e per la difesa della demo
crazia ». 

Le dichiarazioni 
dei leaders 

v- Interrogati a proposito della ma
nifestazione contro il carovita in 
detta per domani , sabato, 20 se t 
tembre dai partiti socialista e c o 
munista. gli esponenti dei partiti 
che hanno aderito alla manif£sta-
zione hanno fatto ieri le seguent i 
dichiarazioni . 

PIETRO NENNI 
-. Il g iorno 20 i Partiti politici i n 

tendono test imoniare, con l ibere e 
pacifiche manifestazioni , la loro s o 
lidarietà con le categorie operaie 
in lotta per il mig l ioramento de l le 
loro condizioni di vita e intendono 
richiamare il Governo alla n e c e s -

jz ione. Non c'è all 'orizzonte nessuna 
sita di una lotta contro la specu la -

! minaccia per l'ordine pubbl ico m a 
1 l 'esercizio di uno dei p i ù e l e m e n 
t a r i diritti democratici . Gli a l i ar -
;mi a l imentat i da notizie fantast iche 
, mi r icordano j tempi de l la mia f a n -
riul iezza. quando. * ogni vigi l ia di 
pr imo maggio , si diffondevano n o 
tizie a l larmist iche che poi i fatti 

j rego larmente s m e n t i v a n o ». 
i 

I R A N D O L F O P A C C I A R O I 

creano e •<i l ovesc iano al Parla
mento e non nella piazza. Si tratta 
soltanto di manifestare il profon
do scontento del popolo per il con
t inuo rincaro del costo della vita 
e per la insufficiente azione di q u e 
sto Governo, come degli altri, per 
infrenarlo 

Vi àono dei limiti alla sofferenza. 
come vi sono d«i l imit: alla l ibertà 
della speculaz ione ai danni della 
col lett ività. A differenza degli al
tri Paesi , anche vincitori , nessun 
governo è riuscito mai in iinlia a 
discipl inare i consumi e ad impor - , 
re anche al le cla.?si ricche un ro^i- ' 
m e s e v e j o di austerità e di sacri-1 
fino Gli operai e le altre' cate to-1 
n e a reddito fìsso sono arrivati al 
l imite mass imo del sacrificio e d e l 
la sopportazione 
* Es*i non domandano illusori a u 
menti di salario , ma chiedono la 
rivalorÌ7zazione dei salari reali con 
la d iminuzione dei prezzi; essi do
mandano che anche le classi privi
legiate abbiano la loro parte di do 
lore e di disciplina in quest'ora d! 
comune sventura . Non potevamo 
negare il nostro appoggio a queste 
giuste es igenze pazionali . Non e: 
proponiamo moli extralegal i o in
compost i : ci proponiamo di richia 
mare so lamente il Governo ali* 
realtà >. 

A L B E R T O C I A N C A 
- La manifes taz ione del 20 set- , 

t embre è s ta ta indetta dal Fronte » 
democrat ico repubbl icano col di I 
chiarafn scopo di spiegare al popò [ 
lo l e ragioni per cui i partiti d". 
sinistra attribuiscono alla politica ! 

{dell 'attuale governo la responsabi-

;M'i. per tentare una composizione 
della vertenza che ha provocato Io 
sciopero di martedì e mercoledì . Il 
Ministro dela^.La\orn. Pantani, ha 
fatto però presente come da 24 ore 
fosse ininterrottamente impegnato 
nelle discussioni per il contratto 
bracciantile e come queste discus
sioni fo-ssro ancora in cor^o. E' ->ta-
U> allora deridi di rinviare la riu
nione alle 17 di oggi. 
Questo incontro .-ara preceduto da ( 
orcse di contatto separate ri Ile due i t e ai consumatori ed agli s tabi l i -
parti col mini-tro. 'ment i . 

i — In -ioxtai'za quindi qnal'è la 
j forma di lotta clip applicherete 

verso qli O0r(,r'~ 

, . , . • , . , ' re . riferisce OHIJI una .serie dì v io-
- C o m e li, m o l l e r e t e ... forma j k . n / e c o m n u ^ , e a , ,„,„,„ riej,n , l o . 

pratli-n, quando si porrd In questio
ne dell'attuale raccolto del riso? 

— Abbiamo già detto che il rac-
col lo del ri.-*o non andrà perduto, 
pei c h e in o^ni caso noi stessi prov
vederemo. 

— Ormui j>are. da quello clic si 
dice, d i e il raccolto del riso debba 
vssere iniziato «'» questi oiorni... 

— E' evidente che in questi gior
ni dovrebbe incominciare. Dovreb
be incominciare fi a tre o quattro 
giorni nel vercel lese . Se per tale 
data la Confida non .si sarà decisa 
a venire ad Un accordo. peiLsiarno 
di sostituirci agli agrari nella ge 
st ione del raccolto. 

— In quale modo, in quale ma
niera pensate di sostituirli? 

— Sempl icemente questo; tagl ie
remo il riso, ne cureremo la prepa
razione, l 'essiccamento, la trebbia
tura e lo consegneremo al l 'ammas
so, sotto vincolo. 

— Pensate di consegnarlo tutto \ 
all'ammasso? j 

— Tutto al l 'ammasso. 

L'attrezzatura esiste 
— E pensate di avere una attrez

zatura capace di far questo? 
— L'attrezzatura esiste già nelle 

aziende. Inoltre noi domanderemo 
aiuto ai consumatori interessati al 
raccolto del riso, perchè quell 'at-
trezzatura che non è nell'azienda, 
c o m e ad esempio le trebbiatrici. 
verità fornita dai proprietari del le 
stazioni meccaniche e perchè «-iano 
anche concessi : crediti necessari 

— Allorir fi riso per - quest'aiuto 
e per un certo periodo non andrà 
olla borsa nera? " ' 

— Sarà l'unico mezzo per f a r ; , ! 
che il riso venga consegnato totaJ-
m f n t e all 'ammasso. Oltre al riso 
poi ci sono a l b i prodotti. : ' •- j 

— Ci sono le bietole nel ferrarese. \ 
AppIicherFte la ujiova forma di lot
ta anclie per quel che riguarda le 
hielole? ' " -•-

— Pendiamo eli raccogliere tutti 
i prodotti. 

— Anche il latte? 
— Pensiamo d: continuare a mun

gere le mucche e ad inviare il lat-

Agitazione tra i ferrovieri 
Il malcontento cuc ria tempo rr?\~r 

uà i ferro\icri ni cons--2uen7a deKa 
•ifa.?eI.-!i7/?/.oiie df!ra'nmjni5'ro7Ì<Én? 
a cui -nirnii'. numerosi p:ovvedi:T>«-nti 
dc[ Ministro Coibeiliiu va cresccndn 
di intensità e po'!ebbe trasformarsi 
a breve 5tad -«iza in 0pita/inr.e qiinln 
ra rani-nini-tiarionp in-Jitp^f in una . . 
sua m?novra mirarne a privar, rii mente questa opposizione dfl Go-
fatto i ferrovieri de! diritto ?1> o r o p e r n o può nortare ad una perdita 
ore di lavoro I del raccolto. 

— Quella di non dorè il prodotto 
agricolo o il prezzo del prodotto. 
Perdita del raccolto potrebbe es 
servi solo nel ca=;o che il Governo 
si mettesse dalla parte degli agrari 
e voles.se imnedirci di attuarlo per 
conto e nell ' interesse di tutti. Sola-

tite dal Trattato di pace. Il s e c o n 
do memor ia l e è una documentaz io 
ne de l l e v io lenze fasciste nella zo
na di Gorizia • , 

L'on. De Gasppri — dopo a\\erp' 
ricordato come le autorità i ta l iane 
non passano avere, responsabi l i tà • 
nei disordini verificatisi nei giorni 
scorci .quando la zona era ancora 
«lotto il control lo al leato — ha d a 
to formali assicurazioni ai delegat i 
goriziani del la buona volontà del 
Governo ital iano di reprimere ogni 
disordine ed ha afiermato che ordi 
ni in proposito sono già stati im-

lavo ia to - partiti a l le autorità ital iane. Un 
ispettore genera le Infatti è già s t a 
to inviato nel la zona per c o m p i e t e 
un'incruenta e suggerire i p r o v v e 
dimenti da p iendere . 

Al termine del col loquio i d e l e g a , 
ti s loven i hanno dato assicurazioni 
al Pres idente del Consigl io del la 
buona volontà del Fronte D e m o c r a -
lico S l o v e n o di col laborare con le 
forze democrat iche della Repubbl i 
ca per il rafforzamento in Italia 
della Repubblica e del la d e m o 
crazia. 

E' necessario ora che 1 propositi 
manifestat i dall 'on. D e Gasperi 
v e n g a n o ef fe t t ivnmente attuati . Lo 
v i te e gli averi del cittadini i tal ia
ni e democrat ic i della Venezia G i u 
lia sono sottopost i ogni giorno agli 
attentati fascisti del le bande di 
provocator i . S e il governo non rea
girà i m m e d i a t a m e n t e e con fermez
za al la s i tuazione , in tutta la r e 
g ione ai Fcat^nerà un» campagna 
di odii i cui effetti saranno fc-angui-
nosi . 

Gii e lement i che hanno interesse 
a creare tra gli italiani e le m i n o 
ranze s lave sent imenti che sono a s 
surdi tra cittadini del lo stesso stato 
sono fac i lmente individuabil i . Fa
scisti di tu t te le r i sme &ono in m o 
v i m e n t o da parecchi mes i B ques to 
scopo. N o n sarà dunque diff ici le 
per il Governo , t e e s so n e ha ef
f e t t ivamente la volontà , s troncare 
fili dal l ' inizio questa atmosfera di 
•t progrom » contro italiani e s l o 
veni . 

Aumento della razione 
mensile di tabacchi 

La raaton* tabacchi per la pr.ma 
sethmsna di ogni mese — Intenden
doti per ta!» la prima settimana 1 
cui giorni iniziando dal lunedi fono 
compresi nel mese In questione — 
=arà aumentata a decorrere d.-.l me*p 
d' ottobre a gr. R<fT Per le res'an'.! 
"«Mimane resterà Invariata la ra7 o-
ne di gr. 4». 

ULTIMORA 

- \ E W YORK. 18 _ Il medico c u 
rante ha annunziato verso m e z z o 
giorno che le condizioni di Fiorel lo 
La Guardia permangono mol to gra
vi, e che l ' infermo si va spegnendo. 

Oggi sciopero di un'ora 
nella città di Messina 
M E S S I N A 18. — Lm camera del 

Lavora dì Me*slna ha stasera de
l iberalo di proclamare domani in 
uno sc iopero generale della durala 
di «n'ora al quale partec iperanno 
i n c h e i serviz i pubblici et di pro-
- l a m a r e p e r lunedi 23 lo sc ioprro 
genera l* di • protesta qualora non 
venissero acco l te le richieste for
mulate dagl i operai a l le autorità 
per a l l e v i a r * la grave s i tua / ione 
a l imentare . 

L'UNIONE SOVIETICA PER LA DIFESA DELLA PACE NEL MONDO 

l l i tà di avere aggravato, irrvece eli 
• Non si tratta di rovesc iare il Go-1risolverl i , i problemi economici d e l , 
j verno con mezzi extra legal i ; i G o - Paese , con particolare r i fer imentoi 
I verni , in regime repubblicano, ai I alle classi più disagiate . 

- _ = = a _ = =zczzz=nznnzz=izzisc=^ i ° 8 n i a J t r a finalità attribuita agii 
' iniziatori e organizzatori della p u b -

CENTOCINQUANTA MILIARDI ALLA "MOGLIE DERELITTA» | ^ p ^ ^ „ S " , ^ « t t . r i . T S 

lupini ha confermato lo scandalo 
Messo con l e spal le al m u r o dal- J co lonna di p iombo. X e s m n o si era 

la documentaz ione da noi fornita per e sempio sognato di chiamarlo 
rul lo scandalo degl i acconti agli ap-1 in causa per a \ e r egli sostenuto 
paltatori e non v o l e n d o d'altra par- j i l principio della revis ione dei prezzi 
*« r inunciare alla parola, per onor i Xo. L'on. Umberto Tupini. Mi
di firma, l'on. Tupini è ricorso al | nistro dei Lavori Pubblici del Go-
t ipo di difesa che in certi casi è t verno D e Gasperi. è stato da noi 
d i prammat ica ne l l e aule della o r e - [ch iamato in causa per: 
tura o del tr ibunale penale: h a ; * i . . - « t « i « « • • • 
a m m e s s o i fatti e si è r imesso poi) • ^ u * * " • * « " • 
• I la c lemenza del la Corte a d d u c e n - , 1> A v e r egli abolito, aderendo 
d o c o m e circostanza at tenuante J a l le press ioni dei costruttori ed i -
deirfljjare - l a mogl ie derel i tta e ì l i . i control l i tecnici che erano s la -
lacera impossibi l i tata a dar da i t i posti a salvaguardia del denaro 
m a n g i a r e ai figli affamati". Ne l c a - j d e l l o Stato, c ioè di tutti. 
t o specifico la - m o g l i e derel i tta • | r» A v e r egli annul lato la norma. 
f a r e b b e l 'Associazione dei costrtit- più vo l t e confermata dal suo pre 
tori edi l i e i « fisli • i lavoratori decessore compagno Sereni di non 
f d i l i in attesa di avere il giusto ! pepare pii nppaltnforì prima che 
sa lar io . . j questi orc s sero dimostrnfo di c r c r 

S a r e b b e facile ed e l ementare 'cflFrttiramenfr pacato n loro rolfa 
s m o n t a r e una tale tesi d i fens iva . iapl i operai gli aumenti fatti figu-

che 1* so . . .me stanziata non s a r e b 
bero state tutte • succhiate • dai 
soliti dieci o venti Scalerà e V a 
selli . 

4» A \ e r egli esercitato sugli or
gani d ipendent i incaricati di trat-

! paura. Sotto certi aspetti e in d e 
' terminata misura, questa mani fe -
1 s tazione può considerarsi come il 
prologo popolare del l 'ampio dibat
tito che si svolgerà, a cominciare 
dal 23 corrente , nell 'aula di M o n 
tecitorio. E* chiaro che gli orato
ri designati ad espr imere il p e n 
s iero dei diversi gruppi politici . 
i spireranno il loro l inguaggio a un 

Una solenne condanna dei guerrafondai 
richiesta da Viscinsky alle Nazioni Unite 

/ / sabotaggio anglo-amerirano del disarmo e del contrailo alomiro -1 monopoli yankee alla 

conquista fieli'Europa • Piano 'I ruman e piano Marshall - La propaganda di guerra negli S. Lì. 

la curiosità NEW YORK. 18 — Grandi applau
di hanno accolto il rappresentante 
«ovieuco Andrei Vl=hinsky al suo ap
parire questa *cra dinanzi a l l 'Avem-
blea Generale dell'ONU ove ha oro-
nunciato il discordo di risposta a 
quello tenuto ieri da Marshall. 

N'el suo iniervento. che eglj ha 
chiamato «un'analisi dell'opera pas
sata delle Nazioni Unite >. Vishin«ky 
ha lanciato un \ i o l emo attacco con
tro glj Stati Untn e la Gran Bre
tagna da lui accusati di « aver ab
bandonato i principi! sui quali I OKU 
ò va ia fondata e di aver violato di-
re:tameme in alcuni ca-i le deci>io-

" * " ' " " " " " 'VI"*" ""'"^r1»*"" ~ " " I n i dell'Assemblea Generale» « Tale 
* " « ? * concretezza e d, r « P o n « - | c a _ h a p r 0 i C C U l ( t > - _ ,n_ 
bil ita; c iò che accrescerà il va lore j t e 5 a a d impiegare r o x u per mte-
della manifestaz ione e del m o n i t o , ressi ristretti, individuali e ecolsttcì 
popolare che da es>a sorgerà ». - j Indebolisce l'orpani7Aa7ione stessa ». 

Grandiosi armamenti tare le prat iche pressioni U H d a i - _ . _ . _ _ M « i » . ' 
cost i tuire ob-'ettivamente un i n v i t o j e » ' , , t , < ' * ' I»H»I»« . ; 

* - . . - • . - «Mot i r ivoluzionari? Torno ora Vi«hinsky ha quindi afiermato che 
dalla provincia dopo circa un m e - gl> .*eopl perseguiti dacij Stati Unii» 
se di malatt ia, e non sono infor
mato di m o l t e cose, ma questa fac
cenda del la r ivoluzione per il 20 
set tembre non p u ò non far sorr i 
dere. P e n s o che in coloro che sof-

non fatie per -oddlsfare 
degli ispettori: 

L'oratore In quindi criticato a fon
do la cosiddetta < dottrina di Tru
man >. Premesso che ne«mn pae«e può 
:oHerare la minaccia ri| essere «ter
minato per via atomica, egli ha di
chiaralo che la oottrina di Tnunan _ . „__ _ 
ed il Piano Marshall sono viola/foni idei monopoli americani Non tutte le 
SDerte d«-i principi delle Xa/.Ionl l ì - inazioni accetteranno perA tal* infra-
nite Sono tentativi di imporre la mettenza nel loro affari Interni FM-
volo.it.» americana, di rottrmgere t | s e comprendono ora i! vero slfnlfi-
pae.̂ 1 ad allontanarsi dal metodo del - , c a T O dell'omertà di assistenza L'it-
le decisioni coIrnU\e delle Nazioni i , u a 7 Ì 0 1 1 e d c | p i a n o Marshall sltmln-
Unite. L e attività de«H Sta»! Uniti ' cherà il roegiosamcr.to dj molti paesi; 

! « II Piane Marshall è oc gì perfetta
mente chiaro E- soltanto un'altra ver
sione della dottrina di Tnunan. Gli 
Stati Uni li lavorano con l'Inghilterra 
e con la Francia per costringere I 
pae*i europei a trovarsi nella neces
sità d | rinunciare alla rispediva eco
nomia lumina le a tutto vantaggio 

in Grecia ed in Turchia seno svolte 
al di fuori delle Nazioni Unite e 
quindi direttamente contro queste ul
time I/aitiio dato ad tiri pae=e qual
siasi non deve mai e « e r e un'arma 
politica 

Vishinsfcv è venuto quindj a par-
tare del Piano Marshall ed ha detto 

e un piano mirante a •.przza.e l'Eu
ropa in due campi 5 Ed ha aggiunto 
rhe il Piano Marshall contempla di 
fare drìla Ruhr il bastione della {»-
'e iniziale detl'espan- one degli Stati 
Uniti In Europa Ciò che e 
pa-lbilc con 
N'azioni Utili» 

T a n t o faci !e da essere senz'altro 
inut i l e . D'altra parte ci s iamo pro
post i di seguire una l inea di s e m 
p l i ce documentaz ione dei fatti e a 
ta le l inea v o g l i a m o attenerci . 

E 11 fatto n u o v e , che registriamo, 
% a p s n n t o ques to : che Tapin i ba 
confermato , c h e Tapini conferma 
•vi « II Popolo » quanto abbiamo 
denunc ia to . 

U n v a c c h i o t r u c c o 

N é a - d iminuire questo ' fatto -
Vale il v e c c h i o trucco da lui usato 
di inventare Mitre accuse a t u o ca
r i co • di «montarla poi con una 

rare nel conio di rer i s ione . pr ivan
do cosi gli operai del l 'unica garan
zia che a v e v a n o di r i c e \ c r e effet
t ivamente tutti gli aumenti salaria
li previst i dal la legge . 

3) A v e r egli disposto che l'ac
conto fosse pagato a tutti « di nor
ma » ne l la misura del 50"> e aver 
quindi abol i to la disposiz ione che 
l imitava l 'acconto al 4 0 ^ per i c o n 
tratti- tra i 20 e i 30 mil ioni e al 
30^> per i contratti superiori ai 30, 
agevo lando cosi i grandi appalta
tori a danno - dei piccoli 1 quali 
trovavano nel le l imitazioni poste 
all 'avidità dai grandi la garanzia 

alla faci loneria e alla fretta - ec 
c e s s i v a e per ico losa» . 

A b b i a m o documentato tutti que 
sti punti relat ivi ad •• u n o • dei 
fatti p iù caratteristici deH'Ammini -
strazione Tupini in b a s e a c irco la-

; ri firmate e regolarmente protocol 
late 'con buona pace del l 'on. Chief-
fì che tanto amore d imostrò ai n u 
meri di protocol lo al t empo del lo 
scandalo Sce iba) astenendoci per 
fino dal l 'aggiungere al la e spos iz io 
ne dei fatti p iù che giustificati c o m 
menti i l lus trata i e astenendoci 
inolttre dal mettere v ic ino i « fatti » 
accaduti al Ministero r>i LI*, P P . 
durante la gest ione Tupini e il 
- fatto » per esempio che Tupini . 
ex-guardas ig i l l i sia stato avvocato 
difensore deg l i appaltatori Scalerà 
in una « nota - causa da costoro 
intrapresa contro lo Stato e contro 
gli Interessi del lo Stato . 

11 Ministro Tupin i i punti da noi 
documentat i non li ha sment i t i ed 
anzi li ha, di necessità, confermat i 

i l nostro compito finisca qui . Ora 
la parola non può che spet tare a 
chi ha il diritto e il d o v e r * di 

(Contimi* in 2. pe*. 1. t»U) 

e dall'Inghilterra sono tncompatlbil 
con lo Statuto di San Francisco 
con le finalità delle N'azioni Unii 
Inghilterra e Stati Uniti hanno Igno- j 
*-=•" •"• esempio. l'impecno "" *'• 

Iti 1 _, * ; « ' 

z\La manovra di Marshall 
d i -

frono per le graviss ime difficoltà 
attuali del la vita — trattasi di a l 
m e n o ì quattro quinti del la popo
lazione — non possono né debbo
no esistere vel le i tà di accrescere 
con moti di v iolenza irresponsabil i 
le sofferenze del Paese . Pen«o che 
la manifestaz ione vogl ia essere un 
r ich iamo alla dolorosa realtà: un 
invito ad una azione p i ù energica 
per r i so lvere il preoccupante pro
b lema del carovita. N o n può esser
ci altro fine nel l 'animo dei lavora
tori •. 

Rinvio di 24 ore 
per le traffafive «iti metallurgia 

C o m e era stato annunciato ieri, 
al le 17 «i è avuta presso il Ministero 
del Lavoro , una prima presa di c o n 
tatto tra l e rappresentanze del la 
n o i ! • dagli mduttriali metallur-

rato, ad 
sarmare 

Il Mco-mJnIMro degli esteri sovle-
i l \ o ha prOjegulto rilevando che 1 
prandio;! armamenti e le bombe ato
miche hanno diffuso allarme o-
vunque ed hanno di«trutto la fede 
r.elle dichiarazioni <ulta pace globale 
fatte in seno alle Nazioni Unite l-a 
Unione Sovietica ha pie^o numerosi 
orowedimenti per bandire l'impiego 
delle bombe atomiche e di altri rnrz-
zi di uguale mlcidialità: e^sa ha pre
sentato una proposta, che è stata 
osteggiata, soprattutto dagli Stati Uni
ti, t quali credono di poier conser
vare Il monoDOlio delle bombe atomi
che. rifiutando*] di distruggere quel
le già costruite e continuando a pro
durne. 

Vlshlnsky ha aggiunto ch<t 11 Go
verno sovietico è favorevole ad un 
rigoroso controllo Internazionale, il 
quale però non costituisca ' un'inde
bita Ingerenza in quel settori della 
industria nazionale russa, che non 
hanno alcun rapporto con le ricerche 
n e l , campo dell'energia atomica. Le | 

i 
I E pici ancora- forze armate stra
niere continuano a restare sul ter
ritorio di paesi, che sono membri 
delle Xaz.oni Unite. Ed anche questo 
p Incompatibile con la Carta Statu
taria. Truppe britanniche sono tutto
ra in Egitto. In Grecia ed in Tran-.-
glordania. Tniope de*Ji Stati Unii! 
si trovano ancora in Cina L'A'scm-
blea Genrrale non può tra-curarr 
quanto si verifica nell Africa vud-
oceiritnUIe ed in India. e l | atti di 
aggressione verificatili In "Indonesia 
con gli attacchi militari olandesi. I 
quali non sono stati preceduti da 
provocazioni di sorta 

Tutti que«tl episodi specifici star
no a dimostrare che Inghilterra e 
Stati Uniti *i proponsono di minare 
'.e Nazioni Unite. 

Riservatosi di criticare al're parti 
del discorso di Marshall, l'oratore ha 
dichiarato cne le accuie mosse a fa 
Jugoslavia. all'Albania ed a l a Bul
garia sono grossolanamente esaserate 
e false. • 

Riferendosi alla proposta di Mar-
lspézioni debbono aattr* limlrata •lahau di formar* un Comitato prov 

paganda dt questi criminali n.ira. ccn 
astute falsificazioni dei fatti, a co
stringerò l'Unione Sovietica ari at
taccare gii Stati Uniti, la qus.» 
invece dedira tutto it suo te-.npo ; :3 
ricostruzione. L'intera popo:azior.e 
dell'Unione Sovietica e unanime nt! 
condannare qualsiasi tentativo di 
provocare una nuova guerra fd u: a 
tal co^a e impossibile. L'Unione So
vietica e pacifica. Slamo interessa'i 
al rafforzamento della nostra econo
mia nazionale, dopo ta guerra impo
staci dal banditi hitleriani. N o i c i 
ste nemmeno la più remota possibi
lità che una propaganda bellico. * 
possa attecoìilra In Russia. C'è gen
te che predica l'ineviUbllità di u. * 
nuova guerra, C:ò dipenderà ds «:". « 
nazioni. Un proverbio ru*so dire: 

Europa r i o che e |ncom-1 • Cb» batte, urla sempre dal doiore! •. 
i principi ba«ilar| delle A conclusione àe* suo discorso VI-

' shmskv ha presentato una mo/io:.e 
! cìel «-gue.i** tenore: «Il Governo .<o-
jvist lco s«nt« che la coscienza de Te 
nazioni, che hanno sostenuto l ' i v e -
ro onere delia seconda guerra n.'.o-
alala, recentemente terminata. sodJ:-
sfacendolo con 11 proprio san^u» 'e 
ioro sofferente e rovine, non può che 
ribellarsi ai ripetersi di un tale «tato 
«ti ca*e. 

La deiegazlone sovietica. ? j istru
zioni del Governo sovietico, dicniara 
che l'Unione Sovietica considera ur
gente l'adoTloTie da parte delle N'a
zioni Unite di misure contro la p-o-
oaganda di una nuova guerra. !a 
quale e svolta attualmente in s'cunl 
paesi e soprattutto negli Stati Uniti. 
A t a > scopo la delegazione sovie:lra 
suggerire» che sia approvata 1̂  mo
zione sejtusnte: 

Appello ai popoli 
l i l'Organizzazione delle N'azinnl 

Unite condanna la propaganda cri
minale in favore di una nuova guer
ra, chs è svolta dal circoli reazion.Ti 
in numerosi paesi, ed in particolare 
negli Stati Uniti, in Turchia ed n 
Greci*, mediante la diffusione di o?nl 
genere d'insinuazioni, a mezzo dei .̂  
radio, della stampa, del etnemato^r.ìto 
e di pubbliche dichiarazioni, e c^n 
appelli aperti all'attacco ai paesi de
mocratici amanti della pace: 

(Continua in 2. pop , 2. col.) • 

viso, io j>*r }» pace e '.a sicurezza. 
Vl«hiasfcy ha detto che «*.«a non è 
Zlusta « pertanto non è accettabile 
Tale propova è un tentativo masche
rato per psssarc soor? ai C o r s l r l o 
d| Stc-'-er7a Anche questa e una vio-
IEZIOIC delio >:atuto d«;i'ONU e la 
dr.egazlone *ovjet !c la combatterà 

Dopo avere affermato che eslqte 
.ma propaganda se:np.-e più Intensa 
per provocare nu<>rl conflitti armati, 
Vi«hlr.-JkV ha «s-oiito che -la psi
cosi di gueir.t è Istigata dal reazio
nari ed in particolare da quelli d'A
merica i. Subito dopo ha accusato gli 
Stati Uniti di efTenuare una furi
bonda corsa a eli armamenti, osses
sionati come «sono dalla • pazzesca 
Idea della dominazione del mondo ». 

Accusando 4 « monopoli capi tal \ t l 
amer ican i ' di * avere tratto enormi 
profitti dalla guerra, Vlshlnsky ha 
fatto It nome di otto note oersonallti 
degli Stati Uniti, le quali sono par
ticolarmente guerrafondaie. Fra di 
esse s i trova li membro della re le 
gazione americana John Fos*er Dui!**. 

L'oratore ha detto, poi, che la prò* 

http://voles.se
file:///iolemo
http://volo.it.�

